
Lettera al Papa 

Illustre eminenza, 

Sogni e realtà sono l’oggetto che vorremmo sottoporre alla sua attenzione. 

Sogniamo un mondo ben diverso da quello in cui viviamo, un mondo in pace e unito, un mondo sano che 

non sia inquinato, che abbia più speranza. Sappiamo che questo sembra difficile da ottenere, e che oggi è 

lontano dal vero, ma crediamo che sia possibile fare dei desideri la realtà, grazie agli atti che siano frutto 

dell’unione di tutti noi.  

Si è molto parlato di quali potrebbero essere delle possibili soluzioni alla guerra e al sempre più incombente 

inquinamento e spesso si è provato ad agire, alcune volte senza risultati, altre con concretezze che hanno 

portato a dei miglioramenti, oggi noi faremo le nostre proposte, consapevoli che potrebbero o no avere un 

compimento. 

Il primo passo è la sensibilizzazione: aumentare gli eventi nazionali, incrementare gli incontri nelle scuole 

con chi tocca le varie realtà con mano (soldati, sopravvissuti di guerra, scienziati, sociologi) ed estenderli agli 

adulti con più accessibilità, lasciando che accedano agli eventi scolastici o dedicando delle giornate apposite 

alla sensibilizzazione negli stessi posti di lavoro, può sembrare folle o inverosimile, ma questo è dovuto al 

fatto che non siamo andati abbastanza fuori dagli schemi, che forse è ciò che ci vuole per dare una svolta 

all’attuale situazione. 

Si potrebbero fare dei corsi di formazione specifica ai docenti, così da sensibilizzare loro in modo diretto e 

insegnare loro a sensibilizzare le generazioni più giovani, la qual cosa è fondamentale; istituire dei 

programmi più specifici e precisi di educazione civica che spieghino quali siano le problematiche della realtà 

in cui viviamo, da cosa derivino, quanto siano drastiche, cosa si sta facendo per risolverle, quali siano le 

soluzioni funzionali e quali no e cosa ancora sarebbe possibile fare, insomma, una serie di nozioni 

indispensabili ad una più accurata sensibilizzazione. 

Noi crediamo che ci sia ancora la possibilità di rimediare agli sbagli che l’umanità ha fatto e non si tratta solo 

di un’ utopia, ma di una verità, basta agire e farlo insieme, partendo dalle istituzioni più alte, per arrivare ad 

ogni individuo. 

Cordiali saluti, 

Fiduciosa nel suo buonsenso, 

Carlotta D’Arpa 


